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Vasta adesione all'iniziativa lanciata dagli studenti di Vibo Valentia * fi H 5 * 
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Martedì a Catanzaro manifestazione 
contro il fascismo e il terrorismo 

Da tutta la regione in piazza Matteotti nell'anniversario della Resistenza - Interverrà anche un 
operaio dell'Italsider, compagno di lavoro di Guido Rossa barbaramente assassinato dalle BR 

mMm> 

In Sardegna 
chiusi nei 
cassetti 
i finanzia
menti 
destinati 
alla rinasci
ta dell'isola 
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Per la giunta i 183 miliardi 
servono solo a raccattar voti 

Non una lira è stata spesa per la riforma agro-pastorale - La DC vuole continuare 
con gli interventi clientelari - Le concrete proposte del PCI e del Consiglio regionale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Fin dal 14 mar
zo il Consiglio regionale sar
do ha approvato le direttive 
per il programma di svilup
po annuale 1979 (l'unico grup
po, a presentare in • assem
blea un tale piano era stato 
il PCI, nell'ottobre scorso). 
Il piano annuale 1979 dove
va essere predisposto dalla 
Giunta in tempi rapidi, in 
modo da farlo diventare ese
cutivo prima della scadenza 
della legislatura. La Giunta 
DC-PSDI-PRI pensa a ben 
altro: agli interventi disper
sivi e clientelari. di caratte
re elettoralistico. 

Bisogna far capire alla DC 
• ai tuoi alleali ohe i tempi 
sono cambiati, e che non pos
sono più andare avanti con 
il sottogoverno e l'arroganza 
del potere. 

Soltanto con l'approvazione 
del programma '79 sarà pos
sibile la spesa dei fondi pro
venienti dalla legge 268 (sui 
rifinanziamento del piano di 
rinascita), ed una gestione 
globale di tutte le risorse se
condo il metodo della pro
grammazione. Inoltre col pia
no annuale è possibile mi

gliorare la capacità operati
va ed accelerare la spesa 
della Regione che è ferma 
a livelli molto bassi soprat
tutto nel settore degli inter
venti produttivi. 

Vi è un dato estremamen
te significativo che dimostra 
l'inerzia della Giunta regio
nale e le gravi responsabi
lità della DC e degli altri 
partiti di governo: nel pro
gramma triennale '76-'78 era 
prevista la spesa di 240 mi
liardi provenienti dalla 268 
Nemmeno una lira è stata 
spesa per la riforma agro
pastorale. Su 240 miliardi so
no stati spesi soltaito 57 mi
liardi e 183 giaccio™? ancora 
inutilizzati ! 

Le direttive del Consiglio 
regionale contengono l'indica
zione del recupero di tutte 
le somme non impegnate e 
per la loro spendita imme
diata. 

Solo in questo modo la Re
gione potrà intervenire effi
cacemente nella difesa dei li
velli occupativi e nel loro 
ampliamento che costituisce 
l'obiettivo prioritario del pro
gramma di sviluppo. 

Da questo impegno per in

terventi immediatamente effi
caci nei settori produttivi può 
acquistare credibilità la bat
taglia autonomistica per sol
lecitare dal Governo nazio
nale immediati provvedimenti 
per: 1) il risanamento dei 
gruppi chimici operanti nel
l'isola. finalizzato alla crea
zione dell'area chimica inte
grata sarda; 2) l'attivazione 
delle miniere di carbone Sul-
cis; 3) la creazione di una 
moderna base mineralurgica. 
metallurgica e manifatturie
ra dei minerali non ferrosi; 
4) il finanziamento di un pro
gramma di opere pubbliche 
die incida nella situazione oc
cupati va e soddisfi le gravi 
carenze dell'isola. 

Tali obiettivi sono indicati 
chiaramente nelle direttive u-
nitamente agli indirizzi ri
guardanti i diversi settori di 
intervento. I comunisti si so
no battuti per ottenere que
sto risultato con l'iniziativa 
politica, con precise propo
ste e con un coerente com
portamento. Fin dall'ottobre 
del '78 il Gruppo comunista 
del Consiglio regionale ave
va presentato una sua pro
posta di programma annuale 
e si è impegnato perchè ta

le argomento venisse discus
so. Nella seduta del 14 mar
zo nella quale è stato ap
provato il programma annua
le. erano presenti 3 consi
glieri. tra i quali 19 comuni
sti (19 su 22. 15 democri
stiani (15 su 32). 3 socialisti 
(3 su 9). 1 socialdemocrati
co (1 su 3). 

Ancora una volta la pre
senza. il contributo e il vo
to dei comunisti è stato de
terminante per l'approvazio
ne di un provvedimento qua
lificante del Consiglio regio
nale. 

Per realizzare le leggi del
la programmazione, per far 
progredire il popolo sardo 
verso il rinnovamento econo
mico-sociale, non c'è che una 
strada: un governo regiona
le a diretta partecipazione co
munista. che la DC ha sem
pre rifiutato per paura di 
rovesciare interessi costituiti 
e punire odiosi privilegi. E' 
questa svolta, necessaria per 
la Sardegna, che dovranno 
segnare le elezioni del 17-18 
giugno per il rinnovo dele Con
siglio regionale, con l'ulterio
re ridimensionamento della 
DC e una nuova avanzata 
del PCI. 

Si susseguono a Corigliano le visite dei « pezzi grossi » de 

Ma cosa racconterete 
alla gente della piana? 

• Dal corrispondente 
:ORIGLIANO — Le sce
neggiate di sempre ritorna
no puntiuli in questa Cala
bria ed in questa Piana di 
Sibari durante le campagne 
elettorali. Le solite « para
te »; le noiose e assurde «pre
senze •» dì squalificati perso
naggi politici che. puntual
mente. scoprono questa ter 
ra e si ricordano delle sue 
ansie e dei suoi problemi so 
Ir. ed esclusivamente alla vi
gilia di un voto. Un metodo 
vecchio e offensivo di fare 
politica e di fare propagan
da che. comunque, la Demo
crazia cristiana non ha in
teso per niente cambiare. 

Già in questa Piana di Si-
bari. terra di promesse e di 
sogni, si sono fatti vivi, a 
più riprese, uomini pronti a 
promettere ancora. Mentre 
questa nota verrà letta, già 
sarà arrivato a Corigliano 
Calabro, ospite della DC lo
cale. il ministro Marrora. 
Domani è prevista Vennesi-

. ma visita del ministro per i 
Beni culturali, onorevole An
toniozzi. 1 consiglieri regio 

. noli de e deputati vari non 
si contano più. 

Cosa verranno ancora a di
re al popolo ed ai disoccu-

•• pati di Corigliano. di Cassa
no. di Rossano, di Tre Bi
sacce? Con quale faccia di 

bronzo si presenterà l'onore
vole Antoniozzi lunedi 23 su
gli scavi di Sibari, dopo che 
per tutti questi anni non un 
dito è stato mosso perché 
gli stessi acquietassero un 
ruolo produttivo nella zona'' 
Si è lasciato, poi, che il ma
teriale rinvenuto a seguito 
delle campagne di scavi fos
se facile preda di ladri — 
così come è avvenuto di re
cente — e solo perchè da 
anni si attende la costruzio
ne di un museo archeologico 
della piana. 

Cosa verrà a dire. Vono 
revole Antoniozzi della « rif
fa morta > di Castiglione di 
Paludi, altro prezioso lembo 
di terreno, dove gli scavi ef
fettuati anni fa, sono rima
rti in balia delle erbacce e. 
quindi, abbandonati a se 
stessi? Cosa verrà a dire 
dell'antico castello S. Mau 
ro. ridotto a stalla (mentre 
sulle mura decrepite gigan
teggia ìa scritta e vota Anto
niozzi ». a ricordo della pre
cedente campagna elettora
le) e che ora vede addirittu
ra in forse la propria est-

' stema? Non parliamo poi, 
del turismo, delle coste as
saltate dalla speculazione, 
dell'ambiente minacciato da 
inquinamenti cari. 

Cosa potrà, poi, venire a 
raccontare il ministro dell' 
Agricoltura e foreste. Mar-

cara, qui, in questa Piana di 
Sibari ricca di agricoltura. 
ma dove l'agricoltura viene 
lentamente, ma inesorabil
mente uccisa da una sciagu
rata politica agrìcola che mi
ra. cosi continuando, allo spo
polamento delle campagne? 
Ma lo sa. il ministro Marco-
ra che qui. ogni giorno che 
passa, •> il 'territorio anziché 
essere sistemato per una più 
razionale e più proficua agri 
coltura, viene distrutto dal-
l esecuzione di certi assurdi ' 
progetti che hanno solo l'ef
fetto di sconvolgere il terri-
forio stesso? 

Cosa possiamo ricordare a 
questi signori del governo in 
risita di piacere su queste 
terre calabresi e per conto 
non del governo, con la C 
maiuscola, bensì per conto 
della DC? Ricordiamo loro 
che questa terra, la Piana 
di Sibari, come la Calabria 
tutta, non ha bisogno né di 
promesse né di visite di tal 
genere. Ricordiamo che la 
Calabria è oggi all'ultimo pò 
sto per il reddito ed il livel
lo di vita non solo neUa gra
duatoria delle regioni italia-

' ne, ma anche in riferimento 
• alia situazione delie aree ter

ritoriali della comunità eco 
nomica europea. Ricordiamo 
loro che il reddito prodotto 
per abitante negli ultimi tre 
anni non è superiore a un 

milione e 300 mila lire an
nuo e che è inferiore del 
41 "e rispetto al reddito na
zionale e del 15 •*• rispetto al 
reddito medio delle regioni 
meridionali. 

Ricordiamo ancora a que
sti illustri rappresentanti dei 
governi de che il livello me
dio di vita del calabrese è 
inferiore del 51 *r a quello 
medio italiano. ' Ricordiamo 
ancora che dell'antico * pac
chetto Colombo > non è ri
masto assolutamente niente. 
Kiente in Calabria, niente 
uella Piana di Sibari. dove 
st è perso nei fumi elettora
listici l'insediamento dell' 
Egam con i suoi 3200 posti 
di lavoro, corallo di batta
glia della DC (vero senatore 
Smurra e futuro onorevole 
Accroglianò?) e, purtroppo. 
anche del Partito socialista 
italiano. 

Il tempo passa, alle mise 
rie di ieri si aggiungono 
quelle di oggi, ma la DC non 
sì rinnova: affila i suoi vec
chi arnesi per mistificare an
cora davanti ad una popola
zione che vuole solo fatti e 
non è più disposta a essere 
offesa e a subire supinamen
te l'arroganza di chi è il col
pevole numero uno di tanto 
scempio. 

Giovanni Pistoia 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'appello 
lanciato dagli studenti del 
liceo scientifico di Vibo Va
lentia per una grande ma
nifestazione contro la violen
za e il terrorismo ha aper
to in Calabria una fervida 
ed estesa discussione e di 
ora in ora le adesioni alla 
manifestazione, in program
ma per martedì 24 alle ore 
10 in piazza Matteotti a Ca
tanzaro, si infittiscono. 

Per prima la federazione 
giovanile comunista, che ha 
fatto affiggere in tutta la 
regione un manifesto di ade
sione e di invito alla mani
festazione. Creiamo nelle 
scuole, in tutta la Calabria 
— si legge in questo mani
festo — una mobilitazione 
straordinaria perché il 34. an
niversario della Resistenza 
sia per ogni giovane demo
cratico calabrese occasione 
per manifestare la propria 
rinnovata coscienza antifa
scista. 

In queste ultime ore. che 
precedono la manifestazione, 
la mobilitazione si accompa
gna allo sdegno, alla com
mozione ed alla rabbia per 
l'ennesimo assassinio fasci
sta che ha colpito a Roma 
il giovane comunista Ciro 
Principessa e l'appello - lan
ciato dall'esecutivo nazionale 
della FGCI per una mobili
tazione nelle scuole e nelle 
città, per estendere la co
scienza democratica ed anti
fascista si collega stretta
mente con 1 temi al centro 
della manifestazione cala
brese. 

Come infatti gli studenti 
del liceo scientifico di Vibo 
hanno sottolineato nel loro 
appello, la particolare fase 
politica, la data storica del 
25 aprile, in cui ricorre il 34. 
anniversario della Resisten
za e della Liberazione, fan
no emergere con forza l'at
tualità della lotta unitaria 

i contro la dittatura fascista, 
il ruolo svolto dalle forze de
mocratiche e dal popolo Ita
liano. 

L'attenzione degli studenti 
è stata in particolare spo
stata sul valore della Resi
stenza alla luce dell'escala
tion terrorista, dell'agguato 
di via Fani, dell'assassinio 
di Moro e dell'operaio comu
nista dell'Italsider di Geno
va Guido Rossa. Non sarà 
perciò un fatto rituale la ' 
conclusione della manifesta
zione di martedì prossimo a 
Catanzaro, affidata ad un 
operaio membro del CdF del
l'Italsider, compagno di la
voro di Rossa. A prendere 
la parola, per sottolineare 
ancor più una continuità 
della lotta contro il terrori
smo fra giovani e classe ope
raia. sempre più sostanziale, 
sarà anzi quello stesso ope
raio che parlò la mattina 
del funerale del compagno 
Guido Rossa in piazza De 
Ferraris a Genova. 

L'assassinio del sindacali
sta e del comunista Guido 
Rossa è stato analizzato da
gli studenti come il culmine 
dell'attacco terrorista alla 
democrazia, alle sue Istitu
zioni, alle sue organizzazioni; 
il momento in cui, hi tutta 
la sua nettezza, emerse il 
carattere proprio del terro
rismo, come arma per la con
servazione dei privilegi e del
le ingiustizie. La giustizia so
ciale, dicono gli studenti nel 
loro appello, va avanti in
vece solo con l'allargamento 
della democrazia e non con 
il restringimento della par
tecipazione popolare 

Sulla base di questo ap
pello — che. va ricordato, 
non ha precedenti nella sto
ria delle lotte dei giovani 
calabresi — si è sviluppato 
il dibattito, e la mobilitazio
ne in vista del 24 cresce e 
travalica le stesse scuole do
ve in queste ore si organiz
za la partecipazione di mas
sa. Numerosi comuni, consi
gli di fabbrica. leghe dei gio
vani disoccupati, da ogni 
parte della regione hanno 
infatti già fatto pervenire la 
loro adesione, hanno assicu
rato la partecipazione ed il 
sostegno. 

« La manifestazione del 24 
aprile — dice il compagno 
Nicola Adamo, segretario re
gionale FGCI — costituirà 
una svolta importante nella 
crescita del movimento stu
dentesco calabrese, sia sul 
piano dell'unificazione della 
lotta, sia ' per l'elevamento 
della qualità della mobilita
zione unitaria: lotta al ter
rorismo. rifiuto della violen
za per costruire una più sal
da e rinnovata - democrazia 
sono elementi costitivi di 
una nuova coscienza giova
nile maturata intorno alla 
discriminazione di ogni logi
ca distruttiva e violenta, 
propria di gruppi e formazio
ni eversive, ed esprimendo 
cosi un impegno costruttivo 
per far affermare il nuovo 
in coerenza con le proprie 
aspirazioni e bisogni sociali 
e materiali ». 

«Una risposta si vuole da
re — dice ancora Adamo — 
il 24 anche al vecchiume che 
rappresentano le classi do
minanti in Calabria e in Ita
lia, impegnate ancora una 
volta a riproporre formule 
di governo incapaci di raf
forzare • le istituzioni demo
cratiche attraverso una più 
adeguata funzione politica e 
sociale che il movimento di 
lotta della gioventù, soprat
tutto del Mezzogiorno, sta 
rivendicando àn anni con 
spirito costruliivo e prota
gonismo attivo » 

. . ; .*«/ *. 

Le «scelte» della biblioteca di Catanzaro 

Di Montale 
due libri, 

di Pasolini 
neanche uno, 
del sindaco de 

60 volumi! 

Nessuna traccia della produzione 
letteraria degli ultimi cinquanta 

anni - Solo il primo cittadino 
Mule è riuscito a guadagnarsi 

uno spazio, ma nessuno ha mai 
chiesto di consultare 

la sua opera - Il Comune non 
autorizza l'acquisto dei libri 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il direttore 
è andato in sala di lettura 
a spiegare a una studentes
sa come si consulta il cata
logo della biblioteca: ag
giunge l'usciere che capita
no ogni giorno studenti alle 
soglie della laurea incapaci 
di orientarsi tra le schede 
e i repertori. 

La Calabria solo da qual
che anno ha ottenuto una 
sede universitaria che ospi
ta poco più di tremila stu
denti; tutti gli altri sono pen
dolari che spesso il giorno 
prima prendono il treno per 
Roma o Napoli, danno l'esa
me e ritornano in giornata 
in Calabria, alle occupazioni 
di sempre: la disoccupazione, 
il lavoretto precario l'attesa 
del posto. Con l'istituzione ac
cademica esiste spesso un la
bile rapporto quasi sempre 
epistolare: la domanda di 
iscrizione, il calendario degli 
esami telefonato dall'amico. 
la « carta > per il rinvio del 
militare, il pre-salario. 

L'esperienza universitaria 
complessiva, costituita da le
zioni. seminari, ricerche in 
biblioteca, è ancora appan
naggio di poche persone. Nel
la stanza del direttore c'è 
una grande scrivania, muc
chi di libri da catalogare, un 
busto bronzeo e su una pa
rete il ritratto di don Fi
lippo De Nobili, intellettuale 
antifascista da cui la biblio
teca prende il nome. L'edi

ficio è circondato da alberi 
fitti e da aiuole fiorite: si 
trova infatti a Villa Trieste. 
unico spazio verde cittadino 
sfuggito alle ruspe degli spe
culatori che negli anni del 
centro-sinistra hanno sac
cheggiato Catanzaro. 

80mila volumi, compresi 
testi antichi tirati in pochi 
esemplari, un tesoretto d 
preziosi incunaboli, sale d 
lettura e schedari ben te 
nuti, un gruppo di impiega
ti gentili e prodighi di con
sigli con gli studenti: la « Fi
lippo De Nobili » è una isti
tuzione di antico rango de
caduta negli ultimi tempi. 

« Ilo preparato una biblio
grafia vastissima — dice 
Mimmo Biasini, laureando a 
Firenze in filosofia —. Pen
savo di poter lavorare qui. 
nella mia città, ma ho tro
vato solo un paio di testi, so
no costretto quindi a ripar
tire ». Di Pier Paolo Paso
lini non c'è un verso, né una 
pagina di romanzo; al Pre
mio Nobel Montale va un po' 
meglio: solo di recente sono 
stati acquistati « Ossi di sep
pia » e « Le occasioni », com
plessivamente la prima fase 
poetica, quella che arriva fi
no al '39; degli ultimi 40 
anni di attività letteraria del 
poeta ligure non c'è alcuna 
traccia. Del tutto assenti Pen
na, Sereni, Gatto e tanti al
tri. compresa in blocco la neo 
avanguardia. 

« Ma non si tratta di que
sto o quell'autore — dice 

Raffaele, studente di lettere 
— lei può sfogliare tutto il 
catalogo e non troverà trac
cia della produzione lette
raria degli ultimi cinquanta 
anni ». 

Mentre letteratura e storia 
vivono emarginate nella bi
blioteca. un grosso spazio 
(forse eccessivo) ha trovato 
la * cultura » locale. Sfoglian
do lo schedario abbiamo tro
vato ben ventidue « opere » 
dell'attuale sindaco democri
stiano Cesare Mule, tutte in 
triplice copia, complessiva-
vamente più di 60 volumi. Il 
nostro sindaco è relativamen
te giovane, possiamo quindi 
prevedere che l'« opera om
nia » raggiungerà i 50 titoli. 
Altro che Erasmo o Leonar
do! Gli interessi del primo 
cittadino vanno dalla storio
grafia alla navigazione aerea. 
dalla ' storia dell'arte alle 
« pacchiane ». Ovviamente 
mai nessuno ha chiesto di 
poter consultare le « opere » 
del sindaco. 
r Altri studenti, medi ed uni
versitari, sostengono che e la 
biblioteca è di una povertà 
spaventosa, senza alcun ag
giornamento nelle opere e nei 
soggetti ». Del resto basta 
prendere ' i cataloghi delle 
maggiori case editrici, da Ei
naudi a Mondadori, per ren
dersi conto che solo pochis
simi acquisti sono stati fatti 
negli ultimi anni. 

Di questo vogliamo parla
re con Roberto Martino, di
rettore della biblioteca. «Ab

biamo le mani legate » — ri
sponde il direttore. Mostra 
un fascicolo con decine e de
cine di elenchi di hbi> da 
comprare: * Ogni sei mesi 
mando una richiesta di ag
giornamento compilata in ba
se alle novità editoriali e al
le richieste degli studenti. 
ma il Comune non delibera 
gli acquisti ». • -

Domandiamo quanto tempo 
passa dal momento in cui vie
ne inoltrata la richiesta fino 
all'arrivo dei libri. «Se tut
to va bene — risponde il di
rettore — tre anni: come sa
pete le carte si arenano nei 
meandri della burocrazia del 
Comune: ina ci sono pure ri
chieste soddisfatte dopo cin
que anni e altre, ancora di 
cui non si ha più notizia, né 

. positiva, né negativa ». La 
biblioteca dista dal Munici
pio 50 metri, tutti gli urfici 
che dovrebbero istruire la 
pratica si trovano nello stes
so corridoio: aiutandosi con 
il buon senso si capisce be
nissimo che questa operazio
ne si può agevolmente com
piere in un paio di giornate, 
«Quando i soldi arrivano — 
continua il bibliotecario — 
troviamo spesso il libro esau
rito o succede che ha perso 
l'interesse legato alla novità 
o al dibattito culturale che 
viene ad alimentare: siamo 
quindi soffocati dalla negli-. 
genza. dal disinteresse, dalla 
ignoranza ». ,, 

Roberto Scartane 

f. v. 

Cresce la 
mobilitazione 
dei chimici 

in tutta 
la Sardegna 

CAGLIARI — Mobilitazione 
e fermento crescono nelle fab
briche e nei comuni della 
Sardegna, dopo la settimana 
di lotta dei chimici, e alla 
vigilia della manifestazione 
nazionale di Cagliari, che ve
drà l'intervento di delegazio
ni operaie provenienti da tut
ta l'Italia, martedì 24 aprile. 

«Le forme di lotta scelte 
dai lavoratori — ha dichia
rato il compagno Benedetto 
Barranu, responsabile della 
Commissione Economia e La
voro del Comitato regionale 
del PCI — sono di grande si
gnificato. La crisi chimica ha 
infatti in Sardegna duplici 
conseguenze: per il riflesso 
della crisi nazionale del set
tore, e per la situazione del
l'apparato industriale Isola
no. Questo secondo aspetto 
riguarda sia il tipo di sviluppo 
(industria esclusivamente di 
base, scarsamente integrata), 
s:a la presenza del gruppo 
S:r-Rumianca. 

«Mentre oggi sul piano na
zionale e mondiale una nuo
va fase segna una ripresa del
la produzione — continua 
Barranu — che porta ad una 
utilizzazione più elevata de
gli impianti, in Sardegna suc
cede il contrario. 

«E* di grande significato 
— conclude il compagno Bar
ranu — che i lavoratori sar
di aumentino la produzione, 
e di pari passo si cerchi di 
diminuire la produzione al 
Nord. La classe operaia na
zionale si mostra cosi com
patta nel seguire la linea di 
sviluppo e rilancio del Mez
zogiorno. E' un atteggiamen
to di cui il governo non 
può non tener conto: deve 
cessare l'incertezza e l'inazio
ne. vanno prese al più presto 
scelte concrete secondo le li
nee indicate dai sindacati e 
dai lavoratori ». 

LA STALLA 
PER SPENDERE POCO 
SILVI MARINA (Teramo ) Statale Adriatica 

TV COLOR 
NORDMENDE 

SC 9766 
TP 9746 
TPX 1600 
COLORSONIC 

£ 6 1 0 . 0 0 0 
" 735 .000 
" 810.000 
" 9 4 0 4 0 0 

T 
LAVATRICI 
REX DL123 £ 145.000 \ ! CANDY 133 
ARISTON LB 102 - 132000 ! ; CANDY 137 
ARISTON LB120 - 160.000 j ; CANDY P6 10 " 
ARISTON LB120C" 169000 ! ! CANDY P6 70 -

ARISTON ME 145 It e 
ARISTON DF 235 It -
ARISTON DFL 235 It -

149000 
169.000 
189.000 
199000 

FRIGORIFERI 8 4 0 0 0 
154.000 
164000 

V*«- --<- -CUCINE 
ARISTON L 4 0 - 4 fuochi , . , e 72.000 
ARISTON S40- 4 fuochi mobiletto » 89.000 
ARISTON CS 40 -4fuochi mobiletto colorato - 109.000 
ARISTON TS 40-4 fuochi mobiletto e multiforno " 189.000 

T V BIANCONERO 12pollici e 82000 
COLORE 26pollici Scanali - 380.000 
COLORE 26 pollici 16canali telec. -470.000 

SOGGIORNI COMPLETI COMPOSTI £ 250.000 

TVC0L0R NORDMENDE GRUNDING PHILIPS >' 
TELEFUNKEN ECC. MACCHINE PER CUCIRE 
SINGERRADIOCINE FOTO-LAMPADARI 
MOBILI-CUCINE COMPONIBILI ARREDI 
PER BAGNO DELLE MIGLIORI CASE 

^

NAZIONALI ED ESTERE ' 
LISTINO IVA INCLUSA -


